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Bando di Concorso 

NUOVI FERMENTI 
 
 

1. Premessa   

La Regione Basilicata emana il presente Bando di concorso avente ad oggetto il sostegno di 
nuove idee progettuali presentate da giovani residenti in Basilicata, da realizzare sul territorio 

regionale. 

Il Bando dà attuazione all’intervento denominato “Nuovi Fermenti” (codice 02), previsto 
nell’Accordo di Collaborazione sottoscritto tra la Regione Basilicata e il Dipartimento della 
Gioventù della Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 11 novembre 2011, nonché  
programmato nel documento strategico regionale “Visioni Urbane - un’azione integrata per la 
creatività”, approvato con D.G.R. 2215 del 29/12/2010. 

La dotazione complessiva del Bando è pari a € 300.000,00.  

Le risorse finanziarie provengono dal Fondo per le Politiche Giovanili afferenti all’Accordo di 
Collaborazione tra la Regione Basilicata e il Dipartimento della Gioventù della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. 
 
2.  Riferimenti normativi 

• D.G.R. n. 2215 del 29/12/2010 – Approvazione Documento strategico regionale “Visioni Urbane - 
Un’azione integrata per la creatività giovanile in Basilicata”; 

• D.G.R. n. 1698 del 22/11/2011 – “Intesa tra Governo, Regioni e Province autonome sulla 
ripartizione del Fondo per le Politiche Giovanili 2010  del 7 luglio 2011. Presa d’atto dell’Accordo 
firmato”; 

• Decreto legislativo n. 241 del 9.7.1997 - Norme di semplificazione degli adempimenti dei 

contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell'imposta sul valore aggiunto, nonché di 
modernizzazione del sistema di gestione delle dichiarazioni; 

• D.P.R. n. 445/2000 - Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa; 

• Legge n. 35 del 4 aprile 2012 recante: “Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di 
sviluppo”; 

• Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 2/2009; 
• Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006, relativo 

all’applicazione degli art. 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti di importanza minore “de minimis” 
(pubblicato sulla GUUE L. 379/5 del 28.12.2006).  
 

 
3. Finalità, ambiti di intervento e requisiti dei progetti  

Attraverso il Bando di concorso “Nuovi Fermenti” la Regione Basilicata persegue le seguenti finalità: 

• favorire ed alimentare la progettualità della comunità creativa lucana;  

• promuovere lo sviluppo economico sostenibile e l’innovazione sociale; 

• valorizzare le idee, i saperi, le energie e i talenti dei giovani come risorsa per lo sviluppo 

della regione; 

• incoraggiare reti di cooperazione e supportare idee creative basate sull’utilizzo di nuove 
tecnologie e di pratiche eco-sostenibili; 

• offrire ai giovani un’opportunità di apprendimento, responsabilizzazione e attivazione 
diretta. 

A tal fine, la Regione Basilicata offre supporto e sostegno ai giovani mettendo a disposizione, oltre 

che il contributo economico ottenibile tramite il presente Bando, anche gli strumenti ed i servizi 
erogati, ciascuno nell’ambito della propria missione ed attività, da Sviluppo Basilicata S.p.A. e 
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Basilicata Innovazione (di cui all’art. 11). Le tipologie dei servizi e le modalità di accesso agli stessi 

saranno definite e regolate da appositi atti formali che la Regione stipulerà con Sviluppo Basilicata 
Spa e con Basilicata Innovazione nell’ambito della gestione del presente Bando ed i servizi 
risulteranno, così come descritti al successivo art. 11, nell’atto di impegno sottoscritto con i 
beneficiari (di cui all’art. 8). 

Pertanto la Regione Basilicata, Sviluppo Basilicata Spa e Basilicata Innovazione concorrono, 
compatibilmente con le rispettive finalità e modalità di intervento, all’attuazione del presente 

Bando, facilitando la creatività dei giovani lucani a manifestarsi. 

Al Bando di concorso possono essere candidati progetti per la sperimentazione e la realizzazione di 
nuove idee creative nei seguenti ambiti di intervento: 

1. Inclusione sociale e beni pubblici (ad es. partecipazione attiva, cittadinanza attiva, 
interculturalità e conoscenza di altre culture, volontariato e nuove forme di organizzazione 
del tempo e solidarietà sociale, intergenerazionalità, accesso al lavoro, ecc.); 

2. tecnologia e creatività (ad es. energia, sviluppo sostenibile, comunicazione, tutela e 
valorizzazione del territorio, turismo, percorsi esperienziali, sviluppo urbano e rurale, fruizione 
attiva di risorse culturali, ambientali ed artistiche, ecodesign, packaging, artigianato e 
nuove forme di recupero, filiera del cibo ecc.). 

Ciascuna proposta di progetto potrà riguardare un unico ambito di intervento. Nel caso di progetti 

che intervengano di fatto su più ambiti dovrà essere indicato esclusivamente quello prevalente. 

I progetti devono avere carattere di territorialità e, pertanto, devono essere realizzati sul territorio 
della Regione Basilicata. 

Al fine di rispondere alle finalità su esposte, i progetti candidati devono possedere le seguenti 
caratteristiche:  

• proporre la sperimentazione e la realizzazione di prodotti/servizi nuovi e ben identificati, con 

un elevato carattere di creatività ed innovazione; 

• identificare chiaramente il pubblico/target di riferimento per il prodotto/servizio proposto, le 
potenzialità di mercato e gli elementi di fattibilità e sostenibilità economica;  

• proporre progettualità aventi prospettive di continuità e sviluppo durature nel tempo;  

• favorire e sostenere percorsi di apprendimento, sviluppo e consolidamento delle 
conoscenze e capacità tecniche, creative e innovative;  

• favorire il rafforzamento delle reti di cooperazione e la sperimentazione di prodotti/servizi 
basati sull’utilizzo di nuove tecnologie e di pratiche eco-sostenibili.  

 
4. Soggetti destinatari 

Possono presentare progetti i gruppi informali, composti da un minimo di 2 persone, che alla data 
di pubblicazione del Bando siano in possesso dei seguenti requisiti: 

a) abbiano un’età compresa tra 18 e 35 anni (36 anni non compiuti); 
b) siano residenti in Basilicata;  
c) non siano sottoposti ad una delle pene accessorie di cui agli artt. 32 bis, 32 ter e 32 quater 

del codice penale; 

I suddetti requisiti devono essere posseduti da tutti i componenti. 

Non possono presentare domanda di candidatura associazioni, società, enti e organizzazioni 
comunque denominate, già costituite prima della presentazione della stessa domanda.  

Ciascun componente del gruppo informale può partecipare alla presentazione di una sola 
proposta progettuale a pena di esclusione di tutte le proposte in cui lo stesso risulta come 
componente del gruppo informale. 

4.1 - Costituzione del nuovo soggetto giuridico 
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In caso di ammissione a finanziamento del progetto, ad esito dell’istruttoria di cui al successivo art. 

8, per ottenere il contributo il gruppo informale proponente dovrà costituirsi in un soggetto giuridico 
a propria scelta (a titolo esemplificativo:  società, associazione, cooperativa etc.), purché idoneo 
a realizzare le attività previste dal progetto proposto, e darne comunicazione a Sviluppo Basilicata 
Spa, entro 45 giorni, a pena di decadenza, dalla data di comunicazione di ammissione a 
finanziamento del progetto.  

Il nuovo soggetto giuridico dovrà essere costituito esclusivamente dagli stessi componenti del 

gruppo informale che ha presentato la domanda di candidatura. Tale composizione non potrà 
essere modificata nel corso della durata del progetto se non in casi eccezionali e per motivate e 
documentate esigenze, previa formale autorizzazione da parte di Sviluppo Basilicata. 

4.2 - Partecipazione di altri soggetti  

I progetti potranno essere sviluppati in collaborazione con altri partner quali, ad esempio, enti 
locali, scuole, università, imprese, associazioni, cooperative e, auspicabilmente, altri attori creativi 

della rete dei centri per la creatività di Visioni Urbane1 che possono sostenerne l’attività in vari modi 
(uso di strutture, spazi, attrezzature, risorse economiche, risorse umane, etc.).  

Le eventuali partnership dovranno essere attestate da documenti sottoscritti dai rappresentanti 
legali dell’ente/organizzazione partner (accordi di collaborazione, lettere di adesione, atti 
deliberativi, ecc.), dai quali sia possibile evincere chiaramente la natura del contributo fornito dal 

partner alla realizzazione dell’idea progettuale e le modalità con le quali si concretizzeranno le 
attività in partenariato.  

La natura e l’ampiezza delle partnership non costituiscono uno specifico criterio premiale in sede di 
valutazione, ma verranno considerate esclusivamente in relazione agli obiettivi e ai contenuti del 
progetto. A tal fine, non verranno prese in considerazione le partnership che prevedono 
corrispettivi economici o rimborsi spese in favore dell’organizzazione partner. 

 

5. Contributo 

Il contributo massimo concedibile è di € 13.000,00 elevabile a € 15.000,00 qualora il progetto 
preveda la partecipazione dei proponenti ad attività formative e professionalizzanti funzionali allo 
sviluppo delle idee creative. Il contributo è concesso a fondo perduto in regime “de minimis” (Reg. 
CE 1998/2006), ove applicabile. 

In particolare saranno soggetti a ritenuta d’acconto IRES, pari al 4% del contributo (art. 28 comma 
II DPR 600/1973), i soggetti giuridici neo-costituiti che intendono svolgere attività commerciale o 
comunque suscettibili di ricevere corrispettivi di natura commerciale (art. 55 DPR 917/1986 e 
successive modifiche e integrazioni). 

Il contributo può coprire fino al 100% delle spese del progetto. Il valore complessivo del progetto 
potrà quindi essere superiore al contributo massimo ammissibile solo in presenza di risorse 

aggiuntive proprie o derivanti, ad esempio, da sponsorizzazioni in denaro di eventuali partner.  

 
6. Spese ammissibili e determinazione dei costi del progetto 

6.1 In linea con le finalità espresse all’art. 3 si prevede che le attività finanziabili, relative alle 
proposte progettuali selezionate, debbano riguardare:  

• ideazione, sviluppo e realizzazione di prodotti/servizi; 

• identificazione, sensibilizzazione e coinvolgimento dei target di riferimento (pubblico, 
destinatari, beneficiari, clienti, ecc.), eventualmente anche nel processo di ideazione e 
creazione del prodotto/servizio;  

• presentazione/promozione/distribuzione del prodotto/servizio realizzato; 

                                                 
1 Informazioni sui Centri e sui relativi gestori possono essere reperiti all’indirizzo www.visioniurbane.basilicata.it. 
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• partecipazione dei proponenti ad attività formative e professionalizzanti (corsi brevi, stage, 

etc.), funzionali allo sviluppo/consolidamento di conoscenze e capacità adeguati alla 
realizzazione dell’idea creativa proposta. 

Nell’ambito delle attività di cui sopra, saranno finanziabili dal Bando le spese  sostenute a partire 
dalla data di costituzione del nuovo soggetto giuridico (art. 4.1 del Bando) secondo i criteri di cui al 
“Vademecum per l’ammissibilità della spesa” – Allegato D . 

 

6.2 Per essere considerate ammissibili, le spese devono essere: 

• finanziabili (di cui al precedente 6.1); 

• necessarie per l’attuazione del progetto, previste nel budget e rispondenti ai principi di 

buona gestione finanziaria e soprattutto di razionalità e di rapporto costi/benefici; 

• generate durante la durata del progetto o funzionali all’avvio del progetto stesso;  

• effettivamente sostenute e registrate nella contabilità del beneficiario (ovvero il soggetto 

giuridico da costituirsi tra i partecipanti proponenti) conformemente alle disposizioni di 

legge e ai principi generali vigenti in materia di contabilità; 

• identificabili, controllabili e attestate da documenti giustificativi originali. 

 

6.3 In particolare, sono ammissibili, così come riportato anche nell’Allegato D, i seguenti costi 
operativi diretti e indiretti: 

• costi per le risorse umane interne (soci del neo-costituito soggetto giuridico), fino ad un 

massimo del 15% del contributo richiesto; 

• costi per le risorse umane esterne (non soci) impegnate nella realizzazione delle attività 

progettuali, adeguatamente contrattualizzate dal soggetto giuridico; 

• costi per la partecipazione ad attività formative/professionalizzanti e/o per consulenze 

specialistiche finalizzate all’acquisizione di conoscenze e competenze utili alla realizzazione 

del prodotto/servizio previsto dal progetto; 

• spese di viaggio e di soggiorno del personale interno ed esterno che partecipa al progetto 

nella misura massima del 20% del contributo complessivo concesso; 

• costi di locazione e utenze; 

• costi per l’acquisto di materiali di consumo;  

• costi per il noleggio di beni durevoli (macchinari, strumenti e attrezzature); 

• costi per l’acquisto di beni durevoli (macchinari, strumenti e attrezzature); 

• costi per l’acquisizione di servizi (ad es. realizzazione sito web, produzione e stampa 

materiali promozionali/prodotti editoriali, traduzioni, servizi amministrativo/contabili, altri 

servizi); 

• costi per la fideiussione e per altri oneri finanziari (spese di costituzione e registrazione del 

nuovo soggetto giuridico, spese di tenuta del conto corrente dedicato, etc.);  

• altri costi che derivano direttamente dalle esigenze di realizzazione del progetto.  

 

6.4 La rendicontazione è a costi reali. Tutte le spese sostenute con l’utilizzo del contributo concesso 
nel periodo di realizzazione del progetto dovranno essere attestate da idonei documenti 
giustificativi di spesa. 

Entro 60 giorni dalla conclusione del progetto, il soggetto giuridico costituito dovrà presentare una 

relazione finale contenente la descrizione delle attività realizzate e la rendicontazione delle spese 
effettivamente sostenute, comprovate da fatture quietanzate o da altri documenti contabili aventi 
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forza probatoria equivalente. La determinazione e il versamento del saldo verranno effettuati dopo 

l’esame e l’annullamento dei documenti giustificativi di spesa. 

Nel caso in cui, a consuntivo, il totale delle spese ammissibili sostenute risulti inferiore al contributo 
concesso, il contributo verrà ridotto in misura corrispondente. 

Per quanto non specificatamente previsto nel Bando in merito all’ammissibilità dei costi, alla 
documentazione probatoria e alle modalità di certificazione della spesa, si rimanda ai seguenti 
documenti: 

• Vademecum per l’ammissibilità della spesa (Allegato D al Bando); 
• Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 2/2009. 

 
La documentazione sarà sottoposta a verifica desk; al termine delle operazioni verrà estratto un 
campione di certificazioni di spesa originali che verrà sottoposto a controlli in loco. 
 

7. Modalità e termini di presentazione del dossier di candidatura  

Per accedere alle agevolazioni previste occorre predisporre un dossier di candidatura contenente 
la seguente documentazione: 

a) domanda di candidatura sottoscritta, a pena di irricevibilità, da tutti i componenti del 
gruppo informale proponente, redatta secondo il modello allegato (All. A), con 

l’indicazione del referente del gruppo informale. La domanda, a pena di irricevibilità, 
deve essere corredata da copia fotostatica del documento di riconoscimento in corso di 
validità di tutti i firmatari;   

b) la dichiarazione sostitutiva (ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445) sul 
possesso dei requisiti di cui all’art. 4, (All. B), resa da tutti i componenti del gruppo 
informale; 

c) proposta progettuale sottoscritta da tutti i componenti del gruppo informale proponente, 
elaborata utilizzando lo schema di progetto allegato (All. C); 

d) eventuali accordi di partenariato/collaborazione e/o gli atti deliberativi se presenti partners 
di progetto, come previsti all’art. 4.2.  

 
Il dossier di candidatura dovrà essere inviato, in busta chiusa, a Sviluppo Basilicata S.p.A. Via 
Centomani, 11 – 85100 Potenza. Sulla busta dovrà essere apposta, oltre all’indicazione del mittente, 
la dicitura “Bando Nuovi Fermenti”. L’invio potrà essere effettuato, a pena di irricevibilità, dal 
sessantesimo giorno e fino al centoventesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del 
presente Bando sul B.U.R. della Regione Basilicata, mediante raccomandata A/R, o posta celere 
con avviso di ricevimento, oppure corriere privato, o ancora consegnata a mano, o mediante 
altra modalità idonea a garantire la piena evidenza della data di spedizione della 

documentazione.  
Non saranno prese in considerazione le proposte progettuali che, per qualsiasi causa di forza 
maggiore, dovessero pervenire oltre i 15 giorni successivi al termine di scadenza del Bando 
pubblico, anche se inviate in tempo utile. 
Sarà cura dei partecipanti accertarsi che il dossier di candidatura pervenga entro i termini predetti. 

 
Il Bando pubblico e la relativa modulistica saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Basilicata e resi disponibili sul sito ufficiale della Regione Basilicata (www.basilicatanet.it), nonché 
sui seguenti siti web: Visioni Urbane(www.visioniurbane.basilicata.it), Sviluppo Basilicata 
(www.sviluppobasilicata.it) e Basilicata Innovazione (www.basilicatainnovazione.it). 
 

8. Procedura e criteri di valutazione e selezione dei progetti  

La valutazione delle domande a valere sul presente Bando è articolata nelle seguenti fasi: 

1) Preselezione  
2) Selezione  

 



 

   7

Fase 1: preselezione  

Nella fase 1 Sviluppo Basilicata provvederà a verificare: 

a) che le domande siano pervenute nei termini di cui all’art. 7 del presente Bando; 

b) che i componenti del gruppo informale proponente abbiano i requisiti di cui all’art. 4 del 
presente Bando. 

La verifica delle condizioni di cui alla precedente lettera b) sarà effettuata nel rispetto della L. 
241/1990 e ss.mm.ii. 

Le domande che avranno superato positivamente la preselezione potranno accedere alla Fase 2 
di selezione. 

Fase 2: selezione: tale fase sarà gestita da una Commissione di valutazione, composta da 
rappresentanti della Regione Basilicata, di Sviluppo Basilicata e di Basilicata Innovazione e sarà 
articolata in due momenti: 

- analisi della documentazione cartacea presentata;  

- colloquio di presentazione della proposta progettuale da parte di tutti i componenti del 
gruppo informale proponente; 

Al termine dell’iter istruttorio la Commissione provvederà all’attribuzione dei punteggi secondo i 
criteri elencati nella griglia che segue: 
 

 

 Criteri Punteggi 

1 
Caratteristiche del gruppo informale 
Coerenza del profilo di studi, attitudinale, professionale e di esperienza dei partecipanti 
con l’oggetto della proposta progettuale. 

0-3 

 Assente 0 

 Bassa 1 

 Media 2 

 Alta 3 

2 

Qualità complessiva del progetto 
Rispondenza alle finalità del bando e chiarezza nella definizione degli obiettivi; 
articolazione coerente e realistica delle risorse e delle attività previste; coerenza tra 
risorse previste e obiettivi attesi; presenza di indicatori oggettivi di verifica degli obiettivi. 

0-3 

 Assente 0 

 Bassa 1 

 Media 2 

 Alta 3 

3 
Innovatività dell’idea  proposta 
Grado di innovatività dell’idea rispetto allo stato delle conoscenze, al territorio nel quale 
interviene, al mercato al quale si rivolge. 

0 - 3 

 Assente 0 

 Bassa 1 

 Media 2 

 Alta 3 

4 

Contributo allo sviluppo del territorio  

Capacità del progetto di contribuire allo sviluppo sociale, economico e territoriale delle 
comunità locali sulle quali interviene. Capacità di produrre effetti moltiplicatori sullo 
sviluppo dei vivai creativi e di nuova progettualità. 

0 - 3 

 Assente 0 

 Bassa 1 

 Media 2 

 Alta 3 

5 

Durabilità del progetto e follow-up 
Prospettive di continuità e sviluppo dell’idea progettuale (soluzioni per il reperimento 
delle risorse, la prosecuzione delle attività, la diffusione dei risultati, il rafforzamento degli 
effetti attesi dal progetto). 

0-3 
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 Assente 0 

 Bassa 1 

 Media 2 

 Alta 3 

6 

Fattibilità del progetto 
Realizzabilità dell’idea proposta e presenza di fattori chiave che ne rafforzIno la 
fattibilità, in relazione con i vincoli e le criticità tipiche del settore di intervento. Capacità 
del progetto di conseguire gli obiettivi dichiarati. 

0-3 

 Assente 0 

 Bassa 1 

 Media 2 

 Alta 3 

 Totale 0-18 

 

Saranno ritenuti ammissibili i progetti che avranno raggiunto la soglia minima di 11/18 punti.  

Sulla base dei punteggi assegnati sarà predisposta la graduatoria e ai progetti utilmente collocati 
saranno assegnati i fondi disponibili fino ad esaurimento della disponibilità finanziaria.  
A parità di punteggio ottenuto, prevarrà il gruppo informale con l’età media dei partecipanti più 
bassa.  

La Regione Basilicata, con determinazione dirigenziale, prenderà atto della graduatoria e 
procederà alla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata, nonché sul sito 

ufficiale della Regione Basilicata (www.basilicatanet.it) e sui siti di Visioni Urbane 
(www.visioniurbane.basilicata.it), Sviluppo Basilicata (www.sviluppobasilicata.it) e Basilicata 
Innovazione (www.basilicatainnovazione.it).  

Ai sensi della Legge 241/90 e s.m.i. sarà possibile prendere visione della documentazione relativa al 
presente bando presentando a Sviluppo Basilicata apposita istanza di accesso agli atti.  

In ogni caso, avverso gli esiti della graduatoria è ammesso ricorso al T.A.R. nei termini di legge di 60 

giorni previsti dal D. Lgs. 104/10 dalla pubblicazione, decorsi i quali la Regione Basilicata approverà 
la graduatoria definitiva, che sarà pubblicata con le modalità di sopra richiamate. 

A seguito di comunicazione di ammissione da parte della Regione Basilicata ai beneficiari, i gruppi 
informali aggiudicatari del contributo dovranno costituirsi in un soggetto giuridico a propria scelta, 
così come indicato al precedente art. 4.1, e presentare la relativa documentazione a Sviluppo 
Basilicata per la sottoscrizione dell’atto di impegno di cui all’All. E. 

 
Qualora si determinassero nuove disponibilità finanziarie, derivanti da rinunce, revoche, riduzioni 
delle agevolazioni concesse, finanziamenti aggiuntivi, si procederà allo scorrimento della 
graduatoria. 
 

9. Modalità di erogazione del finanziamento 

Il contributo, previsto in due  tranche di erogazione, sarà  suddiviso secondo le seguenti modalità: 

• I° acconto, erogato a seguito della sottoscrizione dell’atto di impegno di cui al precedente 
art. 8, pari al 70% del contributo complessivo, previa presentazione di un’apposita garanzia 
fideiussoria di valore pari al 70% del contributo complessivo, rilasciata da banche o 
assicurazioni autorizzate all’esercizio del ramo cauzionale oppure da intermediari finanziari 

iscritti nell’elenco speciale tenuto dalla Banca d’Italia previsto dall’art. 107 del D. Lgs. n. 
385/1993 e s.m.i.; 

 
• saldo, pari al 30% del contributo complessivo, ad avvenuto completamento dell’attività 

progettuale e a seguito di verifica ed approvazione, da parte di Sviluppo Basilicata, della 
relazione finale sulle attività svolte e del rendiconto finale. 

L’erogazione sarà subordinata alla verifica di cui all’art. 2 del Decreto del Ministero dell’Economia 
e delle Finanze n. 40 del 18.01.2008 e alla verifica della regolarità contributiva, ove necessario.  
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10. Obblighi del soggetto beneficiario 

Il soggetto giuridico costituitosi a seguito di notifica di approvazione del progetto dovrà avere sede 
legale ed operativa in Basilicata. Con esso Sviluppo Basilicata e la Regione Basilicata stipuleranno 
un apposito atto di impegno che disciplinerà termini, condizioni e modalità di esecuzione e 
rendicontazione delle attività. Nello stesso saranno riportati anche le modalità di fruizione dei servizi 
e degli strumenti messi a disposizione da Sviluppo Basilicata e Basilicata Innovazione per il 

conseguimento delle finalità del presente Bando. 

Il soggetto beneficiario è tenuto, pena la revoca parziale o totale del contributo, a: 

- stabilire la propria sede legale ed operativa in Basilicata almeno per l’intera durata del   
progetto; 

-  realizzare puntualmente le attività e gli interventi previsti nel progetto entro 12 mesi dalla 
data di sottoscrizione dell’atto di impegno; 

- comunicare tempestivamente qualunque evento che possa in ogni modo incidere 
rispetto al normale sviluppo del progetto, incluse eventuali variazioni al Piano 
finanziario; 

- garantire la corretta e puntuale attuazione di tutte le attività. 
 

Il beneficiario è inoltre soggetto alle seguenti condizioni: 
 

- ad eseguire il progetto in maniera regolare, puntuale e completa, evitando ritardi, al 
fine di non incorrere nella revoca totale o parziale del contributo da parte di Sviluppo 
Basilicata; 

- in tutti i casi di decadenza totale o parziale dal contributo, il soggetto beneficiario si 

impegna a restituire, entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla semplice richiesta 
formulata da Sviluppo Basilicata, la quota di contributo già ricevuta; 

- il Soggetto beneficiario si impegna a tenere espressamente indenne la Regione 
Basilicata e Sviluppo Basilicata da tutte le pretese di terzi, di qualunque natura o 
ragione, discendenti e/o comunque connesse alla presente procedura e/o al 
progetto. 

 
Sviluppo Basilicata S.p.A. procederà, nel rispetto della Legge n. 241/90 e successive modifiche e 
integrazioni, all’adozione di provvedimenti di decadenza dal contributo nei casi sopra indicati, 
nelle ipotesi previste dall’atto di impegno, nonché nei seguenti casi: 

- mancato verificarsi delle condizioni necessarie per la sottoscrizione dell’atto di 
impegno; 

- contributo concesso sulla base di dati, notizie, dichiarazioni false, inesatte o reticenti 
verificate a seguito di verifiche e controlli. 

 
Il beneficiario, inoltre, è tenuto a garantire la massima visibilità agli interventi cofinanziati, 
apponendo il logo della Regione Basilicata, del Dipartimento della Gioventù e del progetto Visioni 

Urbane. 
 

 

11.   Servizi di supporto ed accompagnamento  
 

Sviluppo Basilicata e Basilicata Innovazione assicureranno al destinatario finale, nella fase di 
realizzazione del progetto, un servizio di assistenza tecnica, della durata di un anno decorrente 

dalla stipula dell’atto di impegno, allo scopo di garantire un adeguato supporto tecnico finalizzato 
all’efficiente utilizzo delle agevolazioni finanziarie ed a favorire l’apprendimento gestionale per 
l’efficace avvio dell’iniziativa imprenditoriale. 
 
In particolare per Sviluppo Basilicata le attività di tutoraggio consisteranno in: 

• organizzazione di moduli di formazione e di momenti informativi; 

• assistenza all’implementazione del progetto; 
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• possibilità di accesso al Sistema degli Incubatori. 

 
Per Basilicata Innovazione le attività di tutoraggio consisteranno in: 

• tutoraggio ed affiancamento nella strutturazione e sviluppo dell'idea  imprenditoriale; 
• analisi di technology e business intelligence; 
• analisi di anteriorità relative a brevetti e marchi. 

 
 
12.   Informazioni sul procedimento 

 

Il procedimento istruttorio per la selezione delle domande è di 40 giorni decorrenti dal termine  
ultimo di presentazione delle domande. 
Il contributo, relativamente al I° acconto, sarà erogato da Sviluppo Basilicata entro 15 giorni dalla 
sottoscrizione dell’atto di impegno, il II° acconto, a saldo dell’intero contributo, invece, sarà 
erogato, da Sviluppo Basilicata, entro 20 giorni dalla ricezione di tutta la documentazione utile. 

L’unità organizzativa a cui è attribuito il procedimento di concessione è Sviluppo Basilicata S.p.A. 
Via Centomani 11 – 85100 Potenza. 
 
 
13.  Informativa sul trattamento dei dati personali (art. 13 D. Lgs. n. 196/2003) 

I dati forniti dai partecipanti saranno oggetto di trattamento esclusivamente per le finalità del 

presente Bando e per scopi istituzionali. 

Il trattamento dei dati in questione è presupposto indispensabile per la partecipazione al presente 
Bando e per tutte le conseguenti attività. I dati saranno trattati dalla Regione Basilicata, da 
Sviluppo Basilicata S.p.A. e da Basilicata Innovazione per il perseguimento delle sopraindicate 
finalità in modo lecito e secondo correttezza, nel rispetto del D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 “Codice 
in materia di protezione dei dati personali”, anche con l’ausilio di mezzi elettronici e comunque 

automatizzati. Qualora la Regione debba avvalersi di altri soggetti per l’espletamento delle 
operazioni relative al trattamento, l’attività di tali soggetti sarà in ogni caso conforme alle 
disposizioni di legge vigenti.  

I dati personali di cui al comma precedente saranno pubblicati da Sviluppo Basilicata sul proprio 
sito in assolvimento degli obblighi di cui alla Legge n. 33 del 2013. 

Titolare del trattamento dei dati conferiti è la Regione Basilicata - Giunta Regionale con sede in via 
Vincenzo Verrastro, n. 4 – 85100 Potenza. 

Responsabili del trattamento dei dati saranno, ognuna nell’ambito delle proprie attività così come 
previste dal presente Bando, Sviluppo Basilicata S.p.A. e  Basilicata Innovazione entrambe con 
sede in Via Centomani, 11 – 85100 Potenza. 

Ai partecipanti al Bando sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del citato D. Lgs. n. 196/2003, in 

particolare  il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento 
e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al 
loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste alla Regione Basilicata o a Sviluppo 
Basilicata SpA o a Basilicata Innovazione. 

L'informativa è valida sia per la fase istruttoria delle domande, sia per la fase di concessione ed 
erogazione delle agevolazioni e sia per l’erogazione dei servizi di supporto e accompagnamento.  

 

14. Contatti 

Il Bando e la relativa modulistica saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata 
e resi disponibili sul sito ufficiale della Regione Basilicata (www.basilicatanet.it), nonché sul sito di 
Visioni Urbane (www.visioniurbane.basilicata.it), Sviluppo Basilicata (www.sviluppobasilicata.it) e 
Basilicata Innovazione (www.basilicatainnovazione.it). 

Per qualsiasi informazione in merito al presente Bando le persone interessate potranno rivolgersi a 
Sviluppo Basilicata Via Centomani, 11 – 85100 Potenza o contattare direttamente il centralino al 
numero 0971/50661. 
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Una pagina FAQ (Frequently Asked Questions) sarà disponibile sul sito  www.sviluppobasilicata.it. 
 
 
Allegati 

Del presente Bando sono parte integrante e sostanziale i seguenti Allegati: 

Allegato “A” – Schema di domanda 

Allegato “B” –  Dichiarazione sostitutiva 

Allegato “C” – Schema di Progetto 

Allegato “D” – Vademecum per l’ammissibilità della spesa 

Allegato “E” – Atto di impegno 

 


